	“No a chi vuole svendere la nostra professionalità!” 

	L’appello ai parlamentari reggiani di venti Ordini e Collegi in rappresentanza di oltre 12.000 iscritti: “No ad una riforma che ci equipari ad associazioni privatistiche”. Reggio Emilia si muove per prima. 
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12.000 iscritti e la voglia di dire basta e farsi sentire. L’occasione è la discussione sulla riforma degli ordini professionali e il clima spesso ostile che è cresciuto negli ultimi mesi verso le professioni intellettuali. Prende spunto da qui “Profess-a-RE”, il coordinamento reggiano delle professioni che si è ritrovato in un documento dei valori condivisi diramato nelle scorse settimane e sottoscritto da tutti gli Ordini e Collegi della provincia. “Il mondo delle professioni intellettuali – spiegano– è una forma di organizzazione trasparente della società che lavora, per il cui esercizio viene richiesto un livello di conoscenza particolarmente elevato e prevalente rispetto alla organizzazione ed ai mezzi di produzione. 

Le professioni intellettuali assicurano prestazioni basate su conoscenze specifiche di tipo scientifico che toccano aspetti essenziali della vita delle persone come la salute, la giustizia, la sicurezza, la tutela del territorio e dell’ambiente, e per tale ragione esplicano un servizio di interesse pubblico ispirato a valori sociali. 
Gli Ordini e i Collegi professionali sono organi ausiliari dello Stato, tutelanti la professionalità e le prestazioni, non i professionisti; sono garanti cioè della deontologia e del corretto rapporto con il cliente-consumatore”. 
Perché Reggio ha deciso di farsi sentire? 
“La realtà professionale reggiana - spiegano a nome del coordinamento i presidenti Baricchi (Architetti), De Franco (Medici), Bergianti (Agronomi) -, è tra le prime in Italia a ribadire orgogliosamente la propria identità. Diciamo no al tentativo di equiparazione delle professioni intellettuali alla attività di impresa, ma altresì non è pensabile – com’è stato ventilato – delegare ad associazioni di natura privatistica lo svolgimento di qualsivoglia prestazione professionale. Verrebbe meno il controllo dello Stato, l’obbligo al rispetto di un codice deontologico, la certezza di un’adeguata formazione certificata dal valore legale del titolo di studio, dall’abilitazione alla professione, e dalla formazione permanente”. 
Perché Reggio si è mossa per prima? 
“A livello locale siamo riusciti a svolgere un grande lavoro di coordinamento e condivisione di valori, anche con lo scopo di far cogliere alle istituzioni ed ai cittadini il valore e le peculiarità del lavoro intellettuale.” 
Da qui il proficuo incontro/confronto avuto nelle scorse settimane con i parlamentari reggiani a cui sono state segnalate le preoccupazioni della categoria e chiesta la disponibilità ad un comune lavoro verso una riforma degli ordinamenti condivisa e rispettosa delle peculiarità del settore professionale. 
“Ricordiamo – conclude la nota – che l’iscrizione agli Albi non ha arginato la crescita del numero dei professionisti, tant’è che in Italia è cresciuto negli ultimi 10 anni di oltre il 30%, ed oggi supera quota 1.800.000. Ciò nonostante, nei centri di potere raramente sono rappresentati i liberi professionisti e ciò smentisce chi pensa ad una “lobby” delle professioni. 

Sappiamo in ogni caso di rappresentare il sapere, la cultura ed un mondo poco visibile che lavora alacremente. Siamo disponibili a migliorare il sistema, senza però accettare stravolgimenti del ruolo professionale che ci penalizzerebbero a livello comunitario aumentando costi e contenziosi.” 
    
Gli Ordini e collegi aderenti al coordinamento reggiano e sottoscrittori del documento dei valori condivisi sono i seguenti: 

  
  
Ordine degli Architetti 




Ordine degli Ingegneri





Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali



Ordine dei Veterinari





Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri



Ordine dei Giornalisti 





Ordine dei Geologi





Ordine dei Farmacisti 

Ordine dei Dottori Commercialisti 
Ordine dei Consulenti del Lavoro 
Ordine dei Chimici 

Ordine degli Avvocati 
Consiglio Notarile 
Collegio dei Geometri 

Collegio Ragionieri e Periti Commerciali 
Collegio Professionale dei Tecnici Sanitari 
Collegio Periti Agrari 
Collegio dei Periti Industriali 

Collegio Infermieri Professionali 

Collegio delle Ostetriche 


